
«Forzatura»,  «orrore»,  «ostina-
zione», «menefreghismo». Oltre 
a una buona dose di “mistero”, 
per non dire qualcos’altro. So-
no solo alcuni dei termini utiliz-
zati dagli attivisti del comitato 
Salvaguardia  Area  lago  e  dai  
rappresentanti  del  Coordina-
mento ambientalista  sia  alto-
gardesano  che  interregionale  
per  fotografare  la  situazione  
che sta venendo avanti rispet-
to ai lavori del tratto occidenta-
le della Ciclovia del Garda, tra 
Riva e Limone, alla vigilia del 

consiglio comunale che doma-
ni sera dovrebbe affrontare l’ar-
gomento anche in riferimento 
alla petizione popolare sotto-
scritta da 402 cittadini ma la 
cui trattazione nella sostanza 
si dà per scontato non avverrà 
per una questione di «legittimi-
tà» delle firme raccolte. Gli am-

bientalisti chiamano la città al-
la «mobilitazione», a essere pre-
senti in sala per cercare di fer-
mare  quello  che  definiscono  
«un orrore di cui Provincia e 
Comune saranno i responsabili 
e i colpevoli per sempre». 

La consegna dei lavori degli 
ultimi due tratti (ad eccezione 
del passaggio in corrisponden-
za  dell’Hotel  Pier)  hanno  au-
mentato la tensione. «Una con-
segna affrettata -  denuncia la 
presidente del Sal Maria Elisa-
betta Montagni - che sospettia-
mo abbiamo lo scopo di blocca-
re la nostra richiesta di ferma-
re l’opera allo Sperone». Il mas-
siccio intervento in corrispon-
denza della  Riserva della Val  
Gola ha poi fatto il resto: «La 
variante  progettuale  ufficial-
mente non c’è, non c’è un atto, 
non c’è una previsione di spesa 
- denuncia ancora il comitato
Sal - Non ci fidiamo, anche per-
ché  non  sappiamo  nulla,  di
quello che è stato annunciato
giorni addietro da Fugatti e dal
commissario  Misdaris  anche
in considerazione di quanto è
stato fatto in questi giorni nella 
Riserva di Val Gola e in corri-
spondenza di quelle falesie».

«A parte l’ignoranza del con-
siderare la Riserva limitata alla 
spiaggetta  e  non,  come  real-
mente è, sino al ciglio della sta-

tale - incalzano Montagni e Pao-
lo Matteotti - un intervento in 
quel  contesto  prevede  una
compensazione  di  ripristino
che va stabilita preventivamen-
te. Cosa che non è stata fatta - 
incalza Matteotti - a causa del 
menefreghismo  dell’ammini-
strazione comunale dove nes-

suno sa realmente cosa si sta 
facendo. Si  va avanti  a  muso 
duro senza informare e ascolta-
re, con una visione unicamente 
ingegneristica». 

Comitato Sal e coordinamen-
to ambiente Alto Garda e Ledro 
contestano  apertamente  un
progetto  che ferisce  a  morte 

l’ambiente, il lago e rischia di 
pregiudicare  seriamente  an-
che  la  circolazione  stradale  
con l’allargamento delle tre gal-
lerie a monte prospettato dal 
commissario Misdaris e dalla 
Provincia. «L’alternativa c’è - in-
calzano gli ambientalisti - È il 
trasporto sui battelli Navigar-
da, strada peraltro già percor-
sa dai territori a sud di Limone.

C’è una questione di  tutela 
dell’ambiente, di sicurezza ma 
anche  di  costi.  «Da  marzo
dell’anno scorso a novembre 
di quest’anno - sottolinea Mari-
na Bonometti - siamo passati 
da 58 ad oltre 84 milioni di eu-
ro, quasi il 50% in più. E questo 
senza tener conto della varian-
te progettuale delle unità fun-
zionali 3.2 e 3.3, della progetta-
zione esecutiva e dei lavori del 
lotto successivo, di quello del-
la  Uf2,  dell’acquisizione,  pro-
gettazione ed esecuzione lavo-
ri per il passaggio in corrispon-
denza dell’Hotel Pier e di quel-
lo alla Casa della Trota». «Tra 
l’altro  -  osservano  ancora  le  
due sigle -  in corrispondenza 
della Casa della Trota le falesie 
sono ancora più a strapiombo: 
sarà possibile costruire anche 
lì  la  passerella  o  la  ciclabile  
non  potrà  essere  realizzata?  
Non si può fare un’opera del 
genere a pezzettini».  P.L.

«In 20 mesi costi cresciuti del 50 per cento»

A sinistra un’immagine che raffigura il previsto allargamento a 
monte di una delle gallerie lungo la Gardesana Occidentale; qui 
sopra gli attivisti del Sal e del Coordinamento ambientalista Alto 
Garda e Ledro (foto Linda Carli); in basso i lavori in corso con a terra 
il cartello che indica la Riserva della Val Gola

�CICLOVIA Sal e Coordinamento Ambiente chiamano la città alla mobilitazione in vista del consiglio comunale di domani sera 

«Distruggono la 
Riserva della Val 
Gola e il Comune 
non sa nulla: questo 
è menefreghismo»
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